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GMO: Oltre 700 persone, per lo più bambini, uccise da
Israele mentre cercavano acqua
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Gaza. L’Ufficio Stampa Governativo di Gaza (GMO) ha accusato l’esercito di occupazione
israeliano di aver commesso “uno dei crimini più atroci contro l’umanità”, conducendo
una “guerra deliberata e sistematica della sete” contro i palestinesi nella Striscia
devastata dalla guerra.

In una dichiarazione diffusa lunedì, il GMO ha affermato che l’esercito israeliano ha
compiuto decine di massacri contro civili che cercavano acqua, uccidendo oltre 700
persone, per lo più bambini.

“L’acqua viene usata come arma di guerra per punire collettivamente la popolazione e
privarla dei suoi diritti umani più fondamentali”, ha aggiunto il GMO.

Secondo la dichiarazione, l’esercito israeliano ha colpito 112 punti di approvvigionamento
di acqua dolce e distrutto 720 pozzi, rendendoli inutilizzabili. Questo ha privato più di 1,25
milioni di persone dell’accesso ad acqua potabile.

“Ribadiamo che questa politica razzista costituisce un crimine di guerra a tutti gli effetti ai
sensi delle Convenzioni di Ginevra e una grave violazione del diritto umanitario e dei
diritti umani internazionali.”

Il GMO ha inoltre accusato il regime di occupazione israeliano di impedire l’ingresso di 12
milioni di litri di carburante al mese — la quantità necessaria per far funzionare il minimo
indispensabile di pozzi idrici, impianti di depurazione, mezzi per la raccolta dei rifiuti e altri
servizi essenziali.

Questo blocco imposto da Israele ha “causato una paralisi quasi totale delle reti idriche e
fognarie, aggravando la diffusione di malattie, in particolare tra i bambini”, ha dichiarato il
GMO.

Il 9 marzo, Israele ha disattivato l’ultima linea elettrica che alimentava l’ultimo impianto di
desalinizzazione dell’acqua a Deir el-Balah, nel centro della Striscia di Gaza,
interrompendo la produzione di grandi quantità di acqua potabile e aggravando
ulteriormente la crisi idrica dell’enclave, ha aggiunto il GMO.

Il GMO ha lanciato un appello per un’azione internazionale urgente volta a porre fine
immediatamente alla guerra della sete condotta da Israele a Gaza, garantire l’accesso
senza ostacoli all’acqua per i civili e fare pressione sul governo israeliano affinché
consenta l’ingresso di carburante e attrezzature essenziali per far funzionare i pozzi idrici
e le reti fognarie.

 
 


